
 

Accademia di Belle Arti di Sanremo   
Via Val del Ponte n.34 -  18038 SANREMO (IM) 
Segreteria 0184/668877 e 0184/514955 

 
CORSO DI STUDI: ARCHITETTURA DI INTERNI E DESIGN  
 
INSEGNAMENTO: FENOMENOLOGIA DELLE ARTI CONTEMPORANEE  
CFA: 4 
Tipologia: Teorica  
 
ANNO DI CORSO: 2023/2024 
 
NOME DOCENTE: Giancarlo Carpi  
 
Indirizzo e-mail: giancarlo.carpi@accademiabelleartisanremo.it  
 
 
Orario ricevimento:  
 
 
Il professore è disponibile a concordare orari personalizzati sulla base delle esigenze degli studenti 
concordandoli con la segreteria). Poiché il docente può occasionalmente essere occupato per altri impegni, 
è preferibile avvertire anticipatamente della propria intenzione a partecipare al ricevimento. 
In ogni modo è sempre possibile concordare un ricevimento prima o dopo la lezione previo appuntamento 
con il docente.  
 
 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELL’INSEGNAMENTO 
 
Obiettivi generali del corso: (max 1000 battute) 
 
Questo corso si prefigge i seguenti obiettivi: 

 
Il corso intende far comprendere agli studenti le problematiche del rapporto tra artista e spettatore, tra 
artista, spazio espositivo e mostra, e tra artista e curatore che sono andate ridefinendosi dal 
Novecento a oggi in una creativa e complessa fenomenologia “relazionale”, sollecitata e mossa da 
istanze quali il significato di autorialità, il feticizzarsi dell’opera-oggetto, i nuovi rapporti con le 
istituzioni e il mercato, il ruolo sociale dell’arte. 
 
 
L’insegnamento ha l’obiettivo di far conseguire allo studente i seguenti risultati di apprendimento 
 

 
Con riferimento alla conoscenza e capacità di comprensione 
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Al termine del corso gli studenti avranno appreso le ragioni concettuali, storiche e sociali dell’estensione della 
definizione di “opera d’arte” - occorsa dal Novecento ai primi due decenni del Ventunesimo secolo – a 
pratiche che vedono la “relazione”, il “processo” e il coinvolgimento del pubblico al loro centro, piuttosto 
che l’oggetto. Questo scostamento semantico darà loro, altresì, una prospettiva nuova sull’operatività che 
concerne l’ideatore della mostra, nonché sull’esposizione declinata in opera d’arte effimera. 

 
 
 
Con riferimento alla conoscenza e capacità di comprensione applicate 

 
Gli studenti saranno in grado di osservare e giudicare i fenomeni dell’arte attuale da una allargata prospettiva 
critica, nonché di sperimentare a loro volta, anche collettivamente, pratiche poste all’incrocio delle 
problematiche sollevate nel corso. L’argomento specifico del corso sollecita in 
particolare un’attenzione e disponibilità per le modalità collaborative di lavoro e progettazione. 

 
Con riferimento alle abilità comunicative 

 
Gli studenti sapranno argomentare lo svolgimento storico di una particolare forma d’arte che ha 
trovato espressione in tutto il mondo e di definire il contributo italiano al suo interno. Sapranno inoltre 
comunicare con un eventuale pubblico tramite forme di cooperazione e di partecipazione 
estetica forti di una base storica e teorica sull’argomento. 

 
 

 
PROGRAMMA DETTAGLIATO  
 
Di seguito vengono indicate le unità didattiche in cui si articola il corso:  
 
Nucleo tematico n°1 
Il primo nucleo tematico definisce un approccio alle pratiche di inclusione del pubblico nell’opera, cioè 
delle pratiche partecipative, a partire dalle istanze proposte negli anni Settanta dal critico e 
storico dell’arte italiano Enrico Crispolti, raccolte in “Arti visive e partecipazione sociale”. 

 
 

Nucleo tematico n°2  

Il secondo nucleo tematico analizza le pratiche relazionali degli anni Novanta fino a oggi attraverso il 
testo canonico di Nicolas Bourriaud, “Estetica relazionale”. Sarà poi affrontato e discusso con gli 
studenti il secondo testo di riferimento internazionale sul tema “Inferni artificiali” di Claire Bishop, che 
rileggendo l’arte partecipata da una prospettiva più storiografica, a partire dalle avanguardie storiche, 
consentirà una maggiore contestualizzazione storica del tema.   
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Nucleo tematico n°3 

Il terzo nucleo tematico, partendo da un esempio storico di ridefinizione dell’arte in senso 
processuale – Arte povera + Azioni povere – analizza il percorso storico dell’arte povera e la 
sua definizione operativa di gruppo, tenendo presente sia i documenti scritti prodotti da 
Germano Celant sia le riletture critiche dello storico dell’arte Giovanni Lista. 
Sempre a partire dal percorso professionale di Celant, sarà trattata la ridefinizione del ruolo del 
curatore fino a recenti innovative modalità di relazione con la mostra, gli artisti e l’opera, 
attraverso il filtro del “reenactment”. Sul tema della ridefinizione della curatela negli ultimi 
decenni saranno trattati anche i testi critici di Hans Ulrich Obrist e David Balzer.  
 

 
 
Sillabus delle Lezioni 

 
1Arte partecipata e istanza di partecipazione sociale, Enrico Crispolti e le mostre da Volterra 1973 alla 
Biennale del 1976 
2Estetica relazionale negli anni Novanta – Nicolas Bourriaud (I) 
3Estetica relazionale negli anni Novanta – Nicolas Bourriaud (II) 

4Arte partecipativa e ruolo dello spettatore – Claire Bishop (dal Futurismo al Situazionismo) 

5Arte partecipativa e ruolo dello spettatore – Claire Bishop (l’APG e le arti di comunità negli 
anni Settanta) 
6 Arte partecipativa e ruolo dello spettatore – Claire Bishop (Project Unité e gli anni Novanta) 
7Arte relazionale - un esempio istituzionale in Italia, il “Macro Asilo” 
8Arte povera + Azioni povere (Amalfi - 1968) di Germano Celant 
9Sviluppo dell’arte povera – alcune mostre da Germano Celant “The Story of (my) Exhibitions” 
10Il “reenactment” - When Attitudes Become Form: Bern 1969/Venice 2013 e Post Zang Tumb 
Tuuum. Art Life Politics: Italia 1918-1943 di Germano Celant 
11Linee di confine attuali e sconfinamenti di ruolo tra artista e curatore, Hans Ulrich Obrist 

12Critiche alla curatela - David Balzer 
 
 
 
EVENTUALI PROPEDEUTICITÀ CONSIGLIATE 
 
Nessuna Propedeuticità 
 
 
 
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO ESAME 
 
L’esame si svolge in modalità orale per quanto concerne la presentazione del book/portfolio/progetto che 
deve essere necessariamente corredato di concetti stilistici e tecnici, scritti in maniera appropriata. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  
 



 

Accademia di Belle Arti di Sanremo   
Via Val del Ponte n.34 -  18038 SANREMO (IM) 
Segreteria 0184/668877 e 0184/514955 

• Con riferimento alle conoscenze e capacità di comprensione l’esame finale valuterà. 
• Con riferimento all’applicazione delle conoscenze e capacità acquisite l’esame finale valuterà l.  
• Con riferimento alle abilità comunicative, l’esame finale valuterà, 
 
 
CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO FINALE 
 
Sulla base dei criteri di valutazione sopra indicati, l’attribuzione del voto finale avviene attraverso i seguenti 
criteri: 
1) Criteri di attribuzione del voto alla prova scritta: 

a) le risposte alle domande aperte sono valutate su scala 0-3 punti, secondo i seguenti criteri: 

• 0 = risposta mancante, errata o priva di elaborazione personale; 

• 1 = prevalere complessivo di elementi non corretti con isolati spunti corretti; 

• 2 = contestualizzazione della risposta corretta, ma con presenza di elementi non corretti o 
esposta in modo non efficace o incompleto; 

• 3 = risposta corretta, ben esposta; 
c)   le esercitazioni sono valutate su una scala……... 

 
2) Criteri di attribuzione del voto alla prova orale: 

a) 0/30 – 17/30: prevalenza di argomentazioni non corrette e/o incomplete e scarsa capacità 
espositiva; 

b) 18/30 – 21/30: prevalenza di argomentazioni corrette adeguatamente esposte; 
c) 22/30 – 26/30: argomentazioni corrette e ben esposte; 
d) 27/30 – 30/30 ed eventuale lode: conoscenza approfondita della materia ed elevata capacità 

espositiva, di approfondimento e di rielaborazione. 
 
 
 
 
 
MATERIALE DIDATTICO  
 
Gli studenti sono tenuti a completare la preparazione per l’esame integrando le lezioni frontali con i 
seguenti testi consigliati:  
 

 
Enrico Crispolti, Arti visive e partecipazione sociale, De Donato, Bari, 1977 
Nicolas Bourriaud, Estetica relazionale, Postmedia, Milano, 2010 
Claire Bishop, Inferni artificiali. La politica della spettatorialità nell’arte partecipativa, Luca Sossella 
Editore, Roma 2015 (pp. 7-51, pp. 53-60, pp. 87-113, pp. 184-198, pp. 199-276). 
Germano Celant, The story of (my) exhibitions, Silvana Editoriale, Cinisello Balsamo (Mi), 2021 
Arte Povera. Interviste curate e raccolte da Giovanni Lista, Abscondita, Milano, 2011 
 
 

 
 
 
MATERIALI UTILI PER LA PARTE GRAFICA: 
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ATTIVITÀ DIDATTICHE  
 

Attività frontale (ore di impegno stimato per lo studente): 

- ore di lezioni; 

-  
Attività di Esercitazione (ore di impegno stimato per lo studente): 

- N. ore di esercitazioni 
 

Attività di autoapprendimento (ore di impegno stimato per lo studente): 

- N. ore. ore per disegnare, ricercare e organizzare il lavoro 
 
 
CONSIGLI DEL DOCENTE 
 
 


